
REGHIERA DEI FEDELI

(si può adottare)P
Qualcuno ha detto che la meraviglia è la 
base dell’adorazione. E proprio la 
meraviglia ci invade, di fronte alla 
grandezza dell’avvenimento che 
celebriamo: l’incarnazione di Dio, in 
Cristo. Immensamente grati per il dono 
d’amore che riceviamo, affidiamo al Padre 
le nostre suppliche.

Preghiamo dicendo:
Ascoltaci Signore.

1. Fa’, o Signore, che il Cristo nasca nel 
cuore di ogni uomo, perché soltanto 
allora la pace non sarà più soltanto un 
desiderio e l’amore una parola vuota. 
Preghiamo.

2. Signore, alle volte ci sembra di 
soccombere di fronte alla pesantezza 
della vita. Rendici capaci di gridare, di 
cantare di gioia perché tu sei con noi. 
Preghiamo.

3. Signore, spesso adoriamo idoli, perché 
inseguiamo chi urla più forte, chi cattura 
le nostre voglie. Rendi puro il nostro 
cuore, perché accolga il tuo Figlio, vera 
luce del mondo. Preghiamo.

4. Rendici testimoni credibili e 
appassionati, Signore, dell’amore di 
Cristo, affinché l’umanità intera 
riconosca in lui il suo salvatore. 
Preghiamo.

5. Dovremmo solo ringraziarti, Signore, 
perché in Gesù ci hai resi tuoi figli. E 
invece ti chiediamo ancora di ascoltare 
ciò che ciascuno di noi ha in cuore, per 
concedercelo, se è conforme al tuo 
volere. Preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Signore, a te, che donandoci 
il Figlio tuo hai superato ogni nostro 
desiderio, rivolgiamo queste nostre 

preghiere, come figli che si abbandonano 
nell’abbraccio del Padre. Accoglile nel 
nome di Gesù Cristo, che è Dio, e vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen.

OFFERTORIO

[in piedi]
Invito: Pregate, fratelli e sorelle...
Il Signore
riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera: Ti sia gradito, Signore, questo 
sacrificio, espressione perfetta della nostra 
fede, e ottenga a tutti gli uomini il dono 
natalizio della pace.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(suggerimento: prefazio di Natale. Nel 
Canone Romano, si dice il Communicantes  
proprio. Nelle Preghiere eucaristiche II e 
III si fa il ricordo proprio)

'PADRE NOSTRO'

Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con 
la fiducia e la libertà dei figli diciamo 
insieme: Padre nostro...

Liberaci, o Signore... Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio... Beati gli invitati...

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (GIOVANNI 1,14)

Il Verbo si è fatto carne
e noi abbiamo visto la sua gloria.

DOPO LA COMUNIONE

Padre santo e misericordioso, il Salvatore 
del mondo, che oggi è nato e ci ha 
rigenerati come tuoi figli, ci comunichi il 
dono della sua vita immortale.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Natale
del Signore

messa
del giorno

IL VERBO SI È FATTO CARNE

Mentre tutto è immerso in un profondo 
silenzio, il Verbo, rivolto verso Dio e che è 
Dio, si è fatto carne. A tutti coloro che 
l'accolgono, 'dà il potere di diventare figli 
di Dio'. È il centro del mistero che si 
celebra a natale.

[in piedi]

ANTIFONA (CF ISAIA 9,5)

È nato per noi un bambino,
un figlio ci è stato donato:
egli avrà sulle spalle il dominio,
consigliere ammirabile sarà il suo nome.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

ATTO PENITENZIALE

Fratelli, per celebrare degnamente il 
mistero del Natale, riconosciamo i nostri 
peccati.

(breve pausa di silenzio)

Signore, vera pace, scesa a noi dal cielo, 
abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Cristo, vera luce del mondo che vinci il 
buio della notte, abbi pietà di noi. Cristo, 
pietà.

Signore, vera vita, attesa nella beata 
speranza, abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Dio onnipotente, abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a 
tua immagine, e in modo più mirabile ci hai 
rinnovati e redenti, fa’ che possiamo 
condividere la vita divina del tuo Figlio, 
che oggi ha voluto assumere la nostra 
natura umana.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.

[seduti]

RIMA LETTURA

(ISAIA 52,7-10)P
Proclamando questa pagina di Isaia, la 
chiesa lascia trasparire la sua gioia 
stupita: Dio ha già realizzato questa 
attesa; il messia è nato: preludio della 
gioia che esploderà in occasione del 
ritorno definitivo.

Lettore: Dal libro del profeta Isaìa.

Come sono belli sui monti i piedi del 
messaggero che annuncia la pace, del 
messaggero di buone notizie che annuncia 
la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo 
Dio».
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, poiché vedono con gli 
occhi il ritorno del Signore a Sion.



Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, perché il Signore 
ha consolato il suo popolo, ha riscattato 
Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo 
santo braccio davanti a tutte le nazioni; tutti 
i confini della terra vedranno la salvezza 
del nostro Dio.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ALMO RESPONSORIALE

(96)S
Lettore:

Tutta la terra ha veduto
la salvezza del nostro Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo. R.

Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, / agli occhi delle genti ha rivelato 
la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni! R.

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore. R.

ECONDA LETTURA

(EBREI 1,1-6)S
Il bambino che giace nella mangiatoia, 
anche se non parla, è la suprema Parola di  
Dio, con la quale Dio ci dice tutto.
Natale, festa dell'infanzia: non rinorno al 
paradiso innocente, ma gioia di sentirsi 
dire: in Gesù Cristo, sarò per te un padre e  
tu sarai per me un figlio.

Lettore: Dalla lettera agli Ebrei.

Dio, che molte volte e in diversi modi nei 
tempi antichi aveva parlato ai padri per 

mezzo dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del 
Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose 
e mediante il quale ha fatto anche il mondo.
Egli è irradiazione della sua gloria e 
impronta della sua sostanza, e tutto sostiene 
con la sua parola potente. Dopo aver 
compiuto la purificazione dei peccati, 
sedette alla destra della maestà nell’alto dei 
cieli, divenuto tanto superiore agli angeli 
quanto più eccellente del loro è il nome che 
ha ereditato.
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai 
detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho 
generato»? e ancora: «Io sarò per lui padre 
ed egli sarà per me figlio»? Quando invece 
introduce il primogenito nel mondo, dice: 
«Lo adorino tutti gli angeli di Dio».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

[in piedi]

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Un giorno santo è spuntato per noi:
venite tutti ad adorare il Signore;
oggi una splendida luce
è discesa sulla terra.
Alleluia, alleluia.

ANGELO

(GIOVANNI 1,1-18) PER LA FORMA BREVE 
TRALASCIARE LE PARTI IN CORSIVO

V
Abbandonando il linguaggio di parole, Dio  
si è comunicato attraverso un bambino 
povero, avvolto in fasce, che non sa ancora 
parlare; si comunica attraverso un 
condannato, disteso su una croce, che non 
può più parlare. Si comunica nella 
debolezza e nel silenzio. Silenzio eloquente,  
che è ormai per ogni uomo la 
testimonianza e la prova che Dio non ha 
taciuto. E l'ultima parola di Dio è sempre 
Gesù; solo Gesù ci fa capire la verità, 
perché è lui stesso 'la Verità'. Ma come la 
luce sucita l'ombra, così la parola di Dio 
che è Cristo è segno di contraddizione e 
spesso viene rifiutata.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Dal Vangelo secondo Giovanni.
Gloria a te, o Signore.

In principio era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è 
stato fatto per mezzo di lui e senza di lui 
nulla è stato fatto di ciò che esiste.
In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

Venne un uomo mandato da Dio: il suo 
nome era Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza alla 
luce, perché tutti credessero per mezzo 
di lui. Non era lui la luce, ma doveva 
dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non 
lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto ha dato 
potere di diventare figli di Dio: a quelli che 
credono nel suo nome, i quali, non da 
sangue né da volere di carne né da volere di 
uomo, ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene 
dal Padre, pieno di grazia e di verità.

Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: Colui  
che viene dopo di me è avanti a me, 
perché era prima di me». Dalla sua 
pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. Perché la Legge fu 
data per mezzo di Mosè, la grazia e la 
verità vennero per mezzo di Gesù 
Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il 
Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno 
del Padre, è lui che lo ha rivelato.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

(alle parole sottolineate tutti genuflettono)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.


